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c< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
ro di grazia e giustizia circa le cause, 
produssero la morte del professore Eran-

;o Power, avvenuta nel carcere del Carmine 
Napoli, ove trovavasi detenuto da ventun 
ni in attesa di essere interrogato dal giu-
i istruttore, quale imputato di appropria-
e indebita della somma di lire dieci, in 
lito a querela privata. 

« Casale. » 

; Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
>le presidente del Consiglio sulle notizie 
renute al Governo circa la sorte della 
Lizione Wersowitz-Rey. 

« Sola. » 
l ì sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

le ministro di grazia e giustizia, per sa-
se sia vero che il Governo intenda sop-

lere alcuni legati per oggetto di culto 
) fabbricerie parrocchiali della provincia 
lantova, dopo di avere applicata e per-
t sui medesimi da quasi un trentennio 
issa del 80 per cento prevista dalla legge 
gosto 1867 sulla liquidazione dell'asse 
ìslastico. 

« Capilupi. » 

I sottoscritti chiedono d ' interrogare 
•re voi e ministro delF interno sui motivi 
10 determinarono a prorogare di altri 
aesi i poteri conferiti al Regio Com-
ari© inviato a Broni in seguito allo scio-
ento di quel Consiglio comunale. 

« Turati, Agnini. » 

11 sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
e ministro del tesoro sulle ragioni, per 
lali non si è ancora promulgata la legge 
iva a disposizioni sulla Cassa depositi 
ìstiti. 

« Stelluti-Scala. » 

i Budini, presidente del Consiglio. Desidero 
ndere immediatamente alle due interro-
n i degli onorevoli Cavallotti e Sola, 
'esidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
presidente del Consiglio. (Segni d'atten-

Rudinì, presidente del Consiglio. I l Governo 
no non ha un agente a Gibuti, cosicché 
>uò avere dirette e facili informazioni, 
mi risulta in modo se non ufficiale, ab-
nza ufficioso, che purtroppo il sacerdote 
zowitz Rey è morto, 
una notizia dolorosa, dolorosa perchè 
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dinanzi ad una tomba non si può che pro-
vare un profondo rincrescimento, e questo 
rincrescimento è, senza dubbio, più profondo 
quando si t ra t ta di uomini che, morendo, 
erano animati da un vivo e generoso senti-
mento d'affetto per la nostra patria. 

Presidente. Onorevole Cavallotti, ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Cavallotti. Ringrazio l'onorevole presidente 
del Consiglio delle parole affettuose di rim-
pianto da lui pronunziate per il morto di 
Gibuti. 

Egli è morto là, in quella terra infuocata 
e maledetta, dove lo accompagnava il pen-
siero di tante madri, di tante spose italiane. 
E morto come un soldato lungo la via do-
lorosa del dovere; perchè a questi spirit i no-
bili, a queste anime buone che eleggono a se 
stesse liberamente un'opera sublime di abne-
gazione e di sacrificio e s ' innamorano non 
solo dell'opera, ma anche dei rischi che l'ac-
compagnano, della poesia di pericoli che la 
circonda, il compirla, il t radurre in atto quel 
sogno, diventa un'intima necessità morale che 
li spinge; diventa del dovere la formola più 
augusta. {Bravo!) 

Così egli ha lasciato, imitabile esempio, 
tut t i gli agi d'una tranquilla vita sacerdo-
tale per il duro sacerdozio della carità, la 
quale dovunque sa trovarsi una patria, della 
quale i sacri fiori spuntano in ogni terra, 
benedetti in ogni idioma più diverso. Ma il 
nome di questo straniero prenderà posto f ra 
quelli dei nostri eroi caduti in Africa, come 
di un figlio dell' Italia, perchè a quanti muo-
iono per lei, o per asciugare il pianto di ma-
dri italiane, la morte conferisce il diritto 
massimo di cittadinanza. (Benissimo!) 

La sua scomparsa, lutto dei cuori gen-
tili che a lui si volsero, in lui fidarono, e 
nelle sue mani commisero l'opera più bella 
in cui s' integri e si elevi la missione fem-
minile, avrà un'eco dolorosa in tanti tuguri, 
in tante case d ' I ta l ia , dove intorno alla im-
magine d'un caro, forse per sempre perduto, 
si raccolgono i cuori sospesi f ra il dubbio e 
il dolore affannosamente inseguenti un fioco 
raggio di quell 'ultima ma spesso bugiarda 
consolatrice che è la speranza. 

E se l ' ira di parte, che nulla risparmia, 
non ha risparmiato neanche la sua opera di 
amore, questa s'innalza più bella dalla tomba, 
sopra questa miseria di cuori, quasi superba 
che non siale mancato, ultimo omaggio, lo 


